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	OBIETTIVI DEL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI


L’indirizzo di studi si fonda sulla conoscenza:

(     della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali;

(     delle articolazioni normative ed economiche;

· dell’insieme delle dinamiche formative  e della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi.

Tale conoscenza si acquisisce attraverso un percorso di apprendimento che pone come elementi centrali: 

1) lo studio del mondo contemporaneo attraverso:

(     la “genealogia” degli avvenimenti e l’esplorazione del passato;

(     la collocazione di fenomeni ed eventi in diversi contesti temporali e spaziali, su scala processuale;

(     l’utilizzo degli strumenti e dei metodi della ricerca scientifica nelle aree disciplinari specifiche;

(     l’analisi, la scelta, il collegamento delle informazioni nella lettura critica della realta’ complessa;

· l’osservazione e l’interazione con la realta’ locale;

 2)      lo studio dell’essere umano nel suo ambiente :
(      fisico

(      geografico

(      psicologico e culturale

(      relazionale e sociale

(      politico e istituzionale

·  economico e giuridico

I contenuti didattici (nuclei fondanti) del LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI devono essere selezionati e scelti in funzione dello sviluppo delle seguenti grandi aree di aggregazione delle discipline (saperi essenziali):

(      culture, linguaggi, comunicazione

· ambiente, popolazione e risorse della terra

· il territorio di riferimento nei suoi aspetti fisici e antropic

· individuo e interazione sociale

(      processi economici di produzione e distribuzione

(      processi politici e istituzioni giuridiche 
	           OBIETTIVI         PLURIDISCIPLINARI



Il Consiglio di classe, all’inizio dell’anno, ha concordato il raggiungimento degli  obiettivi sotto elencati, procedendo in una prospettiva multidisciplinare, prevista dalla norma istitutiva del Corso delle Scienze Sociali che prevede alcune compresenze: Scienze sociali con Filosofia e  Diritto con Storia.

      OBIETTIVI FORMATIVI

· Potenziare  una soggettività consapevole, intesa come accettazione di se stessi e apertura  verso gli altri;

· rafforzare  la disponibilità al confronto tra modelli, opinioni, contesti diversi;

· rafforzare l’indipendenza del giudizio con il superamento degli stereotipi e degli atteggiamenti superficiali;

· rafforzare il responsabile rispetto delle norme in ogni situazione, specialmente in quelle di gruppo, come diritto-dovere di ciascuno per una società civile;

· rafforzare  un atteggiamento di costruttiva curiosità nei confronti dell’offerta culturale;

· percepire il processo di apprendimento come ricerca continua e significativa interazione con l’ambiente.
      OBIETTIVI AFFETTIVO – RELAZIONALI

· stare bene con sé e con gli altri , creando un clima di collaborazione nella classe;

· potenziare gli interessi personali per favorire l’attenzione e la partecipazione costruttiva.

      OBIETTIVI COGNITIVI
· consolidare l’uso di un linguaggio corretto nella diversità del lessico delle singole discipline, per il conseguimento di una esposizione appropriata, organica e articolata;

· rafforzare l’attitudine ad una corretta lettura dei testi e alla loro comprensione e interpretazione;
· potenziare le capacità  comunicative utilizzando una molteplicità di linguaggi, compresa la multimedialità;

· potenziare il  metodo di studio;

· potenziare l’ autonomia di lavoro;

· rafforzare le capacità di collegamento  tra le diverse discipline.
	OBIETTIVI  TRASVERSALI  INDIVIDUALI NELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE


· Formarsi una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

· Sviluppare una comprensione interculturale

· Sviluppare una mentalità scientifica

· Esporre in modo chiaro,personale, lessicalmente appropriato le conoscenze acquisite e le proprie idee

· Riflettere e ricercare i perché, argomentando in modo logico nella comprensione  e nell’acquisizione dei contenuti

· Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali,artificiali)

· Produrre testi di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

· Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame

· Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

· Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.
DISCIPLINA: RELIGIONE

Professoressa Luana Corsetti

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONTENUTI  (vedi programma)

COMPETENZE

Comprensione. 

La maggior parte degli alunni mostra di aver compreso le linee essenziali dei discorsi affrontati.

Esposizione. 

Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato gli argomenti trattati, nelle loro linee essenziali.

Argomentazione. 

La maggioranza degli alunni sa argomentare le proprie opinioni e confrontarle con quelle dei compagni.

Rielaborazione. 

Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici e motivati.

CAPACITA’. 
Analisi. 

La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti evidenziando analogie e differenze.

Sintesi.  

Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei proposti.

Valutazione. 

Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

DISCIPLINA: ITALIANO

Prof.ssa Laura Trozzi

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

· conoscere i contenuti storico-letterari

· conoscere i metodi e gli strumenti fondamentali per l’interpretazione delle opere letterarie

· conoscere i caratteri peculiari di un autore e di un genere letterario

· l’ideologia politica, religiosa e letteraria di Dante che si evince dalla Divina Commedia, in particolare dai canti conosciuti per la lettura diretta
COMPETENZE

· leggere e comprendere un testo inserendolo, se letterario, in un confronto con le opere dello stesso e di altri autori

· riconoscere i caratteri fondamentali di un testo letterario e saper classificare i vari generi letterari

· possedere correttezza espressiva orale e scritta

CAPACITA’

· produrre esempi ed argomentazioni pertinenti a sostegno delle conoscenze acquisite

· costruire un testo (analisi del testo, saggio breve, ecc.) finalizzata alla prima prova scritta del nuovo esame di stato

· produrre un breve testo seguendo le indicazioni relative alla terza prova scritta prevista dal nuovo esame di stato secondo la tipologia (preferenziale ma non esclusiva) della  "Trattazione sintetica degli argomenti" 

· saper cogliere il rapporto fra messaggio e codice espressivo usato da un autore

· individuare le relazioni con altre culture e altre epoche

· saper mettere in rapporto il messaggio dell’autore con la propria esperienza e la propria sensibilità

DISCIPLINA:   STORIA

Prof.ssa Laura Trozzi

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Conoscere la successione cronologica e la collocazione spaziale dei fatti storici

· Possedere una terminologia specifica

COMPETENZE

· Ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti, le interazioni tra soggetti singoli e collettivi, le connessioni fattuali, le determinazioni istituzionali, gli interessi politici, sociali, economici, culturali

· Saper individuare e descrivere persistenze e mutamenti all’interno del processo storico

· Servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: atlanti, manuali, documenti, ecc.

CAPACITA’

· Utilizzare le categorie storiografiche e i modelli interpretativi per la comprensione del presente

· Possedere gli elementi fondamentali che spiegano la complessità dell’epoca studiata e saperli interpretare criticamente collocandoli con le opportune determinazioni fattuali

· Riconoscere la rilevanza storica del presente

· Costruire un tema di argomento storico e un saggio breve e/o un articolo di giornale sempre di argomento storico secondo la tipologia della prima prova scritta dell’Esame di stato

· Produrre un breve testo seguendo le indicazioni relative alla terza prova scritta prevista per l’Esame di Stato secondo la tipologia preferenziale ma non esclusiva della “Trattazione sintetica degli argomenti”

DISCIPLINA: FILOSOFIA

Prof.ssa G.Marinangeli

OBIETTIVI GENERALI

Conoscenze:

-conoscenza delle principali teorie filosofiche tra l' 800 e il '900

-conoscenza del lessico specifico della disciplina 

-conoscenza delle categorie essenziali della tradizione filosofica

Competenze:

-utilizzare il lessico proprio della disciplina

-utilizzare le categorie fondamentali della tradizione filosofica 

-individuare il nucleo fondamentale del pensiero di ogni filosofo 

-confrontare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema

Capacità:

-saper sintezzare ed eprimere correttamente il contenuto di testi e di argomenti di studio 

-saper analizzare e comprendere i testi di autori significativi 

-saper ricondurre le tesi individuate al pensiero complessivo dell' autore

DISCIPLINA  : INGLESE

Prof.ssa P.Maceratini

CONOSCENZE
· Dei generi letterari e delle loro convenzioni

· Dei periodi storici studiati nei loro aspetti politici, economici e sociali

· Della produzione letteraria relativa ai periodi storici presi in esame

· Delle tematiche e delle caratteristiche formali degli autori studiati

· Della corrente specifica a cui un autore appartiene.

· Dell’aspetto che lo riconduce a un preciso percorso tematico o ad una tradizione stilistica.

I moduli svolti, comprendenti le unità didattiche come da programma disciplinare, interessano autori e correnti dell’Ottocento e Novecento

COMPETENZE
Obiettivi operativi: Raggiungimento del livello autonomo di soglia B2* Council of Europe

Lo studente deve:

Comprensione:  essere in grado, utilizzando le conoscenze acquisite, di analizzare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici propri della corrente o le antinomie con la tradizione.

Esposizione:   esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione *
Argomentazione:  analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti e operando collegamenti e deduzioni.    
Rielaborazione :   esporre in modo personale i contenuti e formulare giudizi critici motivati

CAPACITA’

Lo studente deve:

Analisi:  individuare i dati richiesti e  collegare in modo adeguato temi e problemi, evidenziando analogie e differenze anche in ambito multidisciplinare.

Esposizione:  esporre in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite

Sintesi:  mettere in relazione le premesse, i dati e i concetti chiave ed esporli in maniera essenziale.   
Valutazione:  esprimere giudizi motivati corredati da  riflessioni critiche, personali ed originali.
*La lingua prodotta viene considerata correttamente accettabile (60-70%) dal punto di vista del

lessico, sintassi, uso dei tempi verbali, coesione, coerenza.

DISCIPLINA  : FRANCESE

Insegnante: Almerina Gigli

OBIETTIVI GENERALI
CONOSCENZE

· Conoscere le correnti letterarie, le tematiche e le opere degli autori più rappresentativi del periodo preso in esame (1850/ 1950);

· distinguere i generi testuali;

· conoscere le strutture linguistiche, il vocabolario specifico per condurre un colloquio in lingua straniera e rispondere ai quesiti che saranno oggetto della prova di esame.

COMPETENZE

Saper:

     -   comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi      attraverso vari canali, per riflettere sugli elementi paralinguistici ed extralinguistici della comunicazione;

· comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale;

· produrre  oralmente con sufficiente chiarezza logica, fluidità nell’esposizione e precisione lessicale;(*)

· produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali;(*)

· ricercare la documentazione e la bibliografia necessarie all’approfondimento di un argomento.

CAPACITA’

Saper:

· rielaborare in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite;

·  collegare le conoscenze sia all’interno della disciplina che in ambito multidisciplinare

· esprimere giudizi motivati e critici.

 (*)Nel caso specifico della lingua straniera si intende che la lingua prodotta è stata considerata correttamente accettabile (60/70 % ) dal punto di vista del lessico, della sintassi,dell’uso dei tempi verbali, della coesione e della coerenza

DISCIPLINA: DIRITTO / ECONOMIA

Prof.ssa M.Pozzi

Obiettivi  disciplinari

CONOSCENZE

-conoscere la nozione di Stato, le forme di Stato e di governo,  le caratteristiche dello Stato italiano

-conoscere le caratteristiche essenziali dei diversi sistemi economici

-conoscere  caratteristiche, struttura e principi fondamentali della Costituzione

-conoscere da quali organi e con quali modalità vengono esercitate le funzioni legislativa, esecutiva, giudiziaria e di garanzia costituzionale

-conoscere la struttura amministrativa dello Stato

-conoscere i caratteri dell’atto amministrativo ed i principi dell’attività amministrativa

-conoscere le caratteristiche delle autonomie locali

-conoscere le fonti normative e contrattuali del diritto del lavoro

-conoscere i soggetti del rapporto di lavoro  delineando la reciprocità dei diritti – doveri che caratterizzano le posizioni di lavoratore e datore di lavoro

-conoscere la disciplina della costituzione e dell’estinzione del rapporto di lavoro

-conoscere il sistema di sicurezza sociale nelle sue fondamentali articolazioni
COMPETENZE

-usare in maniera appropriata la terminologia giuridica ed economica, arricchendo con essa il proprio linguaggio 

-riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio,individuandone la rilevanza e le funzioni

-usare correttamente le fonti di cognizione del diritto

 CAPACITA’

-utilizzare al meglio le proprie capacità logiche

-acquisire uno studio più concettuale che nozionistico

-utilizzare la propria capacità personale per risalire dalla realtà ad una concettualizzazione corretta dei fenomeni giuridici e ripercorrere il cammino inverso

-comprendere le strette correlazioni fra i fenomeni giuridico-economici e la ragione storica per cui avvengono e da cui non si può prescindere.
DISCIPLINA: MATEMATICA

Prof.ssa R.Cardinali

OBIETTIVI  GENERALI

CONOSCENZE

· definizione e classificazione le funzioni reali

· concetto di limite e sue proprietà

· forme indeterminate

· asintoti di una funzione

· continuità e discontinuità di una funzione

· concetto di derivata e sue proprietà 

· studio del grafico di semplici funzioni algebriche intere e fratte

COMPETENZE

· Saper utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo

· Saper costruire il grafico di una funzione razionale, irrazionale, intera, fratta

· Saper dedurre dal grafico di una funzione le proprietà caratterizzanti la funzione stessa

· Saper utilizzare un linguaggio appropriato nell’enunciare le definizioni o nel trattare gli argomenti studiati

· Saper classificare i punti dove la funzione risulta continua o discontinua

· Saper sciogliere le forme indeterminate 0/0 o 
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·  con opportuni artifici 

· Saper calcolare le derivate di funzioni algebriche intere  e fratte

CAPACITA’

· Mostrare capacità di astrazione e formalizzazione in situazioni semplici

· Mostrare capacità di deduzione

· Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione

DISCIPLINA: SCIENZE SPERIMENTALI

Prof. M.Freddi

OBIETTIVI FORMATIVI DISCIPLINARI

Alla fine del corso gli alunni dovranno saper:

1. descrivere i processi della mitosi e della meiosi, evidenziandone le differenze peculiari;

2. descrivere il concetto di gene e di allele;

3. illustrare la forma di un cromosoma;

4. descrivere il concetto di aploidia e diploidia individuando eventuali alterazioni nel numero dei cromosomi;

5. enunciare e discutere le leggi di Mendel;

6. descrivere le forme di eccezione alle leggi di Mendel;

7. descrivere e discutere alcune patologie genetiche umane;

8. descrivere l’anatomia del sistema nervoso centrale per funzionalità dei principali centri nervosi;

9. descrivere le funzioni dei sistemi nervosi periferici.

10. descrivere gli effetti di alcune sostanze psicoattive e di alcune patologie neurali.

DISCIPLINA: SCIENZE SOCIALI

Prof.ssa D.Franciolini

OBIETTIVI GENERALI

CONOSCENZE

Conoscere i principali cambiamenti del sé nel corso della vita

Essere orientati negli attuali studi sulla socializzazione

Essere orientati nelle attuali scienze della formazione

Essere orientati nella ricerca attuale sull’intelligenza e sulla creatività

COMPETENZE

Stabilire connessioni tra le conoscenze acquisite

Saper inquadrare le tematiche in modo flessibile, mediante analisi di situazioni e problemi

Individuare e stabilire connessioni tra approccio teorico e approccio pratico

Saper progettare individualmente e in gruppo piccole esperienze di ricerca

CAPACITA’

Utilizzare un lessico preciso e corretto che permetta di condurre un discorso  complesso, coerente,  critico e personale

Entrare in una logica ecosistemica che tende a spiegare i fenomeni in quadri d’insieme

Acquisire consapevolezza nella progettazione e gestione di comportamenti che hanno conseguenze socializzanti, educative e formative

Disciplina: Committenza locale

Prof. Ceravola Caterina Ornella

.

Obiettivi formativi della disciplina: 

Educazione alla lettura dell’immagine, 

acquisizione di consapevolezza critica verso ogni forma di comunicazione visiva,

conoscenza degli aspetti fondamentali della storia dell’arte, 

lettura e analisi dell’opera d’arte, 

conoscenza delle correnti artistiche e del patrimonio storico artistico nelle sue diverse manifestazioni.

Obiettivi disciplinari specifici:

Sviluppo delle capacità di analisi e comprensione delle opere di vario genere, 

acquisizione delle conoscenze necessarie per favorire l’identificazione dei contenuti e delle diverse modalità di rappresentazione, 

sviluppare una metodologia critica.

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA

Prof.ssa D. Pigliapoco 

CONOSCENZE :

Conosce e ha migliorato la propria forza, la propria velocità, la propria mobilità articolare e la propria resistenza.

Ha consolidato le proprie capacità coordinative(sviluppo della coordinazione generale statica e dinamica, della organizzazione spazio-temporale, della dipendenza segmentaria, dell’equilibrio.

Sa esprimersi notoriamente: riconosce e utilizza i diversi elementi del linguaggio corporeo.

Conosce e sa applicare le principali regole delle discipline sportive praticate e dei giochi sortivi e non sportivi.

Conosce le   differenze tra tecniche , tattiche e regole.

Conosce i principali traumi sportivi  ed è cosciente di cosa significa “ benessere” per mantenere un efficiente stato di salute.

COMPETENZE :

Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica.

Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari

Saper stabilire con il corpo e con il movimento comunicazioni interpersonali 

Saper organizzare le conoscenze per realizzare progetti autonomi e finalizzati

Conoscere attività sportive con ruoli e regole

Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni

CAPACITA’ :

Capacità di lavorare in modo autonomo e originale

Capacità di rielaborazione personale

Capacità di valutazione pertinente e personale

METODOLOGIA  SEGUITA

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nel contratto formativo. Essi, inoltre, sollecitati dalle indicazioni ministeriali, sono pervenuti a momenti di attività interdisciplinari, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni  della terza prova.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico i docenti hanno prestato particolare attenzione alla riorganizzazione dei  contenuti secondo alcuni nuclei tematici per la trattazione dei quali gli allievi sono chiamati a dimostrare  le competenze e le abilità acquisite.
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	STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE




Per la valutazione formativa e sommativi dei risultati ottenuti dagli studenti e, per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità, sono stati utilizzati i seguenti strumenti:

	
	Spesso


	Qualche

 volta
	Mai

	Interrogazioni orali
	       X
	
	

	Prove scritte(temi, esercizi,

questionari, problemi, traduzioni
	       X
	
	

	Test a scelta multipla
	
	     X
	

	Test a risposta breve
	      X
	
	

	Trattazione sintetica di argomenti
	      X
	
	

	Saggi brevi
	
	    X
	

	Relazioni individuali
	
	    X
	

	Griglie di osservazione o di correzione
	      X
	    
	


	STRUMENTI




A supporto delle metodologie didattiche  i singoli docenti hanno utilizzato i seguenti strumenti, in correlazione alla specificità delle discipline

	MATERIA
	Testi
	Documenti  autentici
	Laboratori
	Audiovisivi
	Fotoco-

pie
	Biblioteca
	Dispense
	Palestra

	Italiano
	   x
	       x
	
	       
	    x
	      x
	     x
	

	Storia
	   x
	       x
	      
	       x  
	    x
	      
	     x
	

	Diritto
	   x
	       x
	      
	
	    x
	
	     x
	

	Inglese
	   x
	       x
	
	       x
	    x
	
	     x
	

	Francese
	   x
	       x
	
	
	    x
	
	
	

	Matematica
	   x
	       
	      
	
	    x
	
	
	

	Scienze Sperimentali
	   x
	       
	      
	       
	    x
	
	     
	

	Scienze Sociali
	   x
	
	      x
	       x
	    x
	      x
	
	

	Filosofia
	   x
	
	      x
	       
	    x
	      x
	
	

	Committenza locale
	   x
	
	      x
	
	
	      x
	
	

	Religione
	   x
	
	
	       x
	    x
	
	
	

	Ed. .fisica
	
	
	      
	       x
	
	
	
	     x


ATTIVITA' INTEGRATIVE del PERCORSO FORMATIVO

Accanto alle normali attività curricolari, alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano  e  per gruppi interclasse:

· gruppi sportivi

· laboratorio di teatro

· progetto “Scuola aperta”

· attività di volontariato presso  varie strutture

La classe ha inoltre partecipato a:

· viaggio d’ istruzione a   Berlino

· Centro Montessori – Chiaravalle

· Teatro in lingua  inglese e francese - Ancona

Da segnalare nel corso del triennio:

· Orientamento universitario

· Attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad  aspetti sociali e di formazione

· Certificazione DELF B1 – B2
· Certificazione PET e FIRST CERTIFICATE
· stage “ La nuova cultura dell’infanzia” presso i servizi educativi di Jesi

· stage: problematiche relative al fenomeno delle tossico-dipendenze (Comunità Exodus, centro di ascolto OIKOS, Caritas)

· stage in Francia (Aix-en-Provence)  presso  il Centre Hospitalier Montperrin (Toxicomanie et Alcoologie) in modo coerente con il percorso teorico seguito
· Stage presso le strutture della COOSS - Marche
· Partecipazione al progetto “Alternanza Scuola – lavoro

· Progetto “Educare alla solidarietà e scoprire il volontariato”

· Progetto”Quotidiano in classe”

· Concerto conferenza sulla ballata (italiana, francese e inglese)

PROGETTAZIONE STAGE FORMATIVO:

                   “IL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI E LA  RELAZIONE DI AIUTO”

                                           …un percorso di crescita umana e professionale                                                                                                                                  

          Classe V I                                                                          docente coordinatrice : Daniela Franciolini 

          Anno scolastico 2008/2009  

FINALITÀ E SIGNIFICATO CULTURALE DELLO STAGE FORMATIVO ALL’INTERNO DEL CURRICOLO DELLE SCIENZE SOCIALI

· Senso culturale dello stage:

· relazione con il territorio;

· occasione per leggere  la società contemporanea in coerenza con gli assi culturali dell’indirizzo; 

· spunti di riflessione sulla realtà del lavoro visto nella sua dimensione progettuale;

· lettura ed interpretazione di uno spicchio di realtà.

· Senso formativo dello stage: 

· attivazione dei processi di autonomia nell’assunzione di responsabilità e nell’attuazione di scelte            

       consapevoli;

· sviluppo di un atteggiamento problematico ed elastico nei confronti della realtà;

· messa in gioco di risorse attinenti alla sfera cognitiva, affettiva ed emotiva;

· funzione orientativa e autovalutativa all’interno del processo di crescita individuale.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

L’esperienza di stage consente di:

(   promuovere forme di conoscenza e di sensibilizzazione verso problematiche sociali;

 (    riconoscere e valorizzare la diversità

(   acquisire capacità di interazione con gli altri e di ricerca di soluzione di problemi;

(   far emergere caratteristiche personali;

(  conoscere le figure professionali di riferimento e confrontarle con le proprie aspettative,  in vista del proprio progetto    

    di vita;

(  acquisire specifici saperi e saper fare in relazione ad un’area professionale;

(  potenziare le conoscenze sulle strutture e sul funzionamento del loro sistema organizzativo.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

I°Fase (teorica):

·   La classe si divide in gruppi di lavoro mirati alla ricerca di informazioni relative ai percorsi di stage
              Incontro con l’esperto:

· La classe  incontra i responsabili delle strutture della COOSS Marche di Jesi  per presentare le principali problematiche e per riflettere sulle   dinamiche comunicative e relazionali.
II°Fase (operativa):

· Lo stage  viene concretizzato nella settimana dal 9 al 13 febbraio 2009        

                Il gruppo classe si inserisce nelle strutture assegnate  rispettando tempi e spazi di vita degli utenti

METODOLOGIA

La metodologia sarà di tipo attivo: 

partendo dall’osservazione e dall’analisi di problemi pratici reali si arriverà ad esplicitare  soluzioni opportune, evidenziando i criteri di scelta.

La ricerca sul campo, attraverso la vita in diretta nella struttura, sarà un’ottima occasione per mettere in circolo le conoscenze acquisite nella fase progettuale e costituirà la possibilità reale di agire sulla propria emotività ed affettività. 

VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA
Gli elementi da considerare nella valutazione riguarderanno la capacità dello studente di “muoversi” nei diversi momenti dello stage:

· la fase teorica

· la fase in situazione

· la fase rielaborativa

· la fase di riflessione 

Pertanto saranno considerati:

· il dossier conclusivo dell’esperienza 

      ( descrizione dello stage, riflessione sull’esperienza)

· il comportamento nell’esperienza 

      (motivazione, interesse, disponibilità, costanza di presenza e di impegno, responsabilità nell’assumere il carico    

      di lavoro, disponibilità a lavorare in gruppo, flessibilità)

· una griglia di possibili competenze da perseguire:

sapersi inserire e rapportare alle diverse situazioni in maniera adeguata e propositiva ;

sapersi relazionare con il gruppo, con gli insegnanti, con gli esperti:

saper affrontare situazioni nuove ed impreviste;

saper organizzare una rielaborazione;

saper gestire un confronto pubblico;

saper produrre contributi personali e originali.

Jesi, 9 febbraio 2009                                                                               L’insegnante Daniela Franciolini

	GRIGLIE DI VALUTAZIONE




Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA A

[image: image3.emf]  Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___       I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatic a sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione  non sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico sem plice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  esp ressione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  registro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposi to, in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere appropr iato benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.   POSSESSO DI  CONOSCENZE :   qua n tità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure anc he nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia di  introduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenziali  –  argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione e co nclusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione criti ca delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo  –  scarsa competenza  metodologica, analisi sommari a e scarsa comprensione del testo  1  Insufficiente   Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle  strutture del testo  –  competenza metodologica incerta  –  comprensione parziale  2    Mediocre   Conoscenze sufficienti per  una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo  –  competenza metodologica essenziale  –  comprensione sostanziale   3    Sufficiente   Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo  –   discreta competen za metodologica –  comprensione chiara del testo  4    Discreto   Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo  –  buona  competenza metodologica –  comprensione chiara e articolata del testo  5    Buono   IV.   Conoscenze e  competenze   atte  a indivi duare  na tura e  strutture  formali del  T E STO  Conoscenze approfondite,  individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture  del testo –  sicura competenza metodologica  –  comprensione profonda   6    Ottimo        VOTO       su 10       Su 15  


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA B

[image: image4.emf]Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___     I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatica  sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione no n sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico sempl ice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  espre ssione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  re gistro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito , in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere appropria to benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.   POSSESSO DI  CONOSCENZE :   quantità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche  nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia di in troduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenziali  –   argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione e conc lusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione critica  delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Comprensione nulla e uso assente dei materiali.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali  –  titolo e destinazione assenti  o del tutto inadeguati  –  nessuna cura delle conse gne  1  Insufficiente   Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali  –  titolo e destinazione generici e/o  poco appropriati  –  parziale rispetto delle consegne  2    Mediocre   Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali  –  tito lo e  destinazione appropriati  –  rispetto nel complesso accettabile delle consegne  3    Sufficiente   Uso discreto e comprensione chiara dei materiali  –  titolo e destinazione appropriati  – rispetto delle consegne  4    Discreto   Uso funzionale (citazioni) e comp rensione chiara e precisa dei materiali  –  titolo efficace e  destinazione appropriata  –  puntuale rispetto delle consegne  5    Buono   IV.   Capacità di  comprendere e  utilizzare i  MATERIALI   forniti.  R ISPETTO   delle consegne  Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare”  efficacemente con i materiali proposti –  titolo  e destinazione appropriati e inventivi  6    Ottimo      VOTO      su 10       Su 15    


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA C

[image: image5.emf]Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___     I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatica  sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %   0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione n on sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico semp lice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  espr essione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  r egistro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a spro posito, in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere app ropriato benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.   POSSESSO  DI  CONOSCENZE :   quantità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure  anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia  di introduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenzi ali  –  argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione  e conclusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione c ritica delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Scarsa o nulla familiarità con il tema  –  insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti  e/o dati storiografici ( fon ti, documenti ecc. )  1  Insufficiente   Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema  –  qualche riferimento, poco  approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici ( fonti, documenti ecc. )  2    Mediocre   Sufficiente familiarità con gli aspe tti principali del tema  –  riferimenti appropriati a fatti e/o  dati storiografici ( fonti, documenti ecc. ) interpretati in modo semplice ma corretto  3    Sufficiente   Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema  –  validi riferimenti a fatti e/o da ti  storiografici ( fonti, documenti ecc. ) interpretati in modo chiaro e talora approfondito  4    Discreto   Buona familiarità con gli aspetti principali del tema  –  precisi riferimenti a fatti e/o dati  storiografici ( fonti, documenti ecc. ) interpretati in modo  chiaro  5    Buono   IV.   Conoscenze e  Competenze atte  a trattare un   tema di carattere  STORICO  Sicura familiarità e visione problematica del tema  –  riferimenti dettagliati a fatti e/o dati  storiografici ( fonti, documenti ecc. ), interpretati in modo approfondito e critico  6    Ottimo      VOTO      su 10       Su 15    

 
Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA D

[image: image6.emf]Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___     I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatica  sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione no n sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico sempl ice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  espre ssione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  re gistro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a spropo sito, in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere appro priato benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.  POSSESSO DI  CONOSCENZE :   quantità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure a nche nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia d i introduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenzial i  –  argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione e  conclusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione cri tica delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Scarsa familiarità con l’argomento  –  approccio privo di interesse  –  scarso o nullo apporto  personale  1  Insufficiente   Limitata familiari tà con l’argomento  –  approccio convenzionale  –  ridotto apporto personale,  basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche  2    Mediocre   Discreta familiarità con l’argomento  –  approccio non del tutto convenzionale  – apporto  personale soddisfacente,  basato su riflessioni semplici ma sentite  3    Sufficiente   Discreta familiarità con l’argomento  –  approccio interessante  –  apporto personale basato su  riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite  4    Discreto   Buona familiarità con l’argomento  –  appro ccio interessante  –  apporto personale  apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite  5    Buono   IV.   Conoscenze e  Competenze atte  a trattare un  t ema di ordine  GENERALE  Sicura familiarità con l’argomento  –  approccio originale  –  apporto personale consistente,  basato su riflessioni approfondite e indipendenza di g iudizio  6    Ottimo      VOTO      su 10       Su 15    


Griglia di valutazione seconda prova scritta

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori/Pesi 
	livelli di valore / valutazione 
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I. conoscenze ed

informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	II. sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	III. correttezza e proprietà lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV. ricerca e soluzione personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA

Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	


	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	   /15       


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO
Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente
frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non
appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto
approfondite, usate per lo più in modo
pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche
approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 
modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 
sicure anche nei dettagli, usate sempre
in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZE

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	                                                                                                       Voto in trentacinquesimi
	      /35

	                                                                                                       Voto in decimi
	       /10       


	ALLEGATI


ALLEGATO N.1 : documentazione relativa alla simulazione della terza prova

    ALLEGATO n.2 : percorsi formativi delle singole discipline

                                      TERZA PROVA

Sono state svolte n° 3 simulazioni di TERZA PROVA MULTIDISCIPLINARE 

Descrizione delle simulazioni:

1. Tipologia B
Materie coinvolte: Inglese, Arte locale, Storia, Filosofia    
Durata : 3.00 ore

2. Tipologia B
Materie coinvolte: Matematica,  Diritto, Francese, Filosofia

     Durata: 3.00 ore

3. Tipologia B

Materie coinvolte: Diritto, Francese, Matematica, Filosofia.

Durata: 3.00 ore

	LICEO CLASSICO STATALE

(con sez. Classico- Scienze sociali – Socio Psico-Pedagogico)
“Vittorio Emanuele II”

Corso Matteotti 48 . 60035 JESI (AN)

Tel. 0731/ 57444 – 205181 \ Fax 0731/53020\ e-mail clasjesitin@.it

Cod.MPI ANPC06007 \ Distretto scol. N.8

Cod.Fisc. 82001640422




ESAME DI STATO
CLASSE 5 I Indirizzo SCIENZE SOCIALI

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

TIPOLOGIA : B ( 10  quesiti a risposta singola)

DISCIPLINE:  Arte locale (2 quesiti)


                 Matematica (3 quesiti)



       Storia (3 quesiti)

                           Inglese(2 quesiti)

Data  12/12/2008

DURATA DELLA PROVA : 3 h

STRUMENTI UTILIZZABILI: Dizionario bilingue

Simulazione terza prova:   COMMITTENZA LOCALE                               A.S. 2008/09                                             

Candidato……………………..       Classe………….         

1) Nella seconda metà dell’Ottocento in campo architettonico vengono impiegati,per la prima volta, materiali per la realizzazione di nuove tipologie edilizie. Di quali materiali si tratta? Di quali tipologie edilizie?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2) Un riflesso della tormentata vita di Van Gogh emerge dai sui autoritratti, spiegane il significato e metti a confronto gli autoritratti del 1887 e 1889.

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SIMULAZIONE TERZA PROVA MATEMATICA

Candidato:_________________

1. Dopo aver dato la corrispondente definizione di limite e l’interpretazione grafica, stabilire se il seguente limite è verificato 
[image: image7.wmf]3
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

2. Dopo aver dato la corrispondente definizione di limite e l’interpretazione grafica, stabilire se il seguente limite è verificato 
[image: image8.wmf]11
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………….

3. Risolvere i seguenti limiti, mostrandone le differenze e i teoremi applicati 
                 
[image: image9.wmf]=

+

+

-

®

x

1

1

x

3

lim

1

x

                                                    
[image: image10.wmf]=
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA: INGLESE

Candidato:_________________

1) Explain the way Coleridge presents nature  in “The rime of the ancient mariner”

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

2) Explain why both Coleridge and Keats chose the form of the Ballad  for some of their poetic writings

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA:  STORIA

Candidato:_________________

1) Spiega il concetto di imperialismo e nazionalismo

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

2) Parla della terza Guerra di indipendenza

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

3) Strategie politiche adottate da Cavour

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

	LICEO CLASSICO STATALE

(con sez. Classico- Scienze sociali – Socio Psico-Pedagogico)
“Vittorio Emanuele II”

Corso Matteotti 48 . 60035 JESI (AN)

Tel. 0731/ 57444 – 205181 \ Fax 0731/53020\ e-mail clasjesitin@.it

Cod.MPI ANPC06007 \ Distretto scol. N.8

Cod.Fisc. 82001640422




ESAME DI STATO
CLASSE 5 I Indirizzo SCIENZE SOCIALI

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

TIPOLOGIA : B ( 10  quesiti a risposta singola)

DISCIPLINE:   Francese(2 quesiti)


                 Matematica (2 quesiti)



       Diritto (3 quesiti)

                           Filosofia(3 quesiti)

Data  13/03/2009

DURATA DELLA PROVA : 3 h

STRUMENTI UTILIZZABILI: Dizionario bilingue

SIMULAZIONE TERZA PROVA : FRANCESE

                                                                                       Candidato ………………………

1) Parlez du mouvement dadaïste (10 lignes)

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2) Les techniques utilisées par les écrivains surréalistes (10 lignes)

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA: MATEMATICA

Candidato:_________________

1.Dopo aver dato la definizione di funzione derivabile nel punto 
[image: image11.wmf]0
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 del dominio,    utilizzando questa definizione, calcolare la derivata della funzione  
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=3. Determinare, inoltre, l’equazione della retta tangente alla curva nel                punto indicato.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

2.Determinare la derivata delle seguenti funzioni , mostrando le regole di derivazione applicate
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………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
SIMULAZIONE TERZA PROVA : Prova di Diritto

                                                                                            Alunno______________________________________

1) Attraverso quali atti il Governo esercita la funzione normativa ?

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2) Che cosa si intende per « crisi di governo » e cosa ne consegue ?

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3)Il giudizio sulla costituzionalità delle leggi è il più importante compito attribuito dalla Costituzione alla Corte Costituzionale. Il candidato argomenti.

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….

SIMULAZIONE TERZA PROVA:  FILOSOFIA                          Alunno………………………….

1) Definisci e spiega il  concetto di stato nel pensiero di Hegel
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2)  Enuncia e approfondisci le tesi fondamentali contenute nel « Manifesto »

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3) Analizza I caratteri della “Volontà” in Schopenhauer

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
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ESAME DI STATO
CLASSE 5 I Indirizzo SCIENZE SOCIALI

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

TIPOLOGIA : B ( 10  quesiti a risposta singola)

DISCIPLINE:   Francese(2 quesiti)


                 Matematica (2 quesiti)



       Diritto (3 quesiti)

                           Filosofia(3 quesiti)

Data  12/05/2009

DURATA DELLA PROVA : 3 h

STRUMENTI UTILIZZABILI: Dizionario bilingue

SIMULAZIONE TERZA PROVA:  FRANCESE                       Candidato………………………….

1) Parle du “Mythe de Sisyphe” de Camus et compare le personnage à l’homme moderne
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2)  Présente le cycle de la révolte  de Camus  et fais des références  au roman « La Peste »

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA: FILOSOFIA                          Alunno………………………….

1) Illustra i caratteri generali del positivismo
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2) Enuncia e spiega la legge dei tre stadi in Comte

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3) Spiega in che cosa consistono lo “spirito dionisiaco” e lo “spirito apollineo” esposti da Nietzche nella “Nascita della tragedia”.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
Alunno……………………………………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA

MATEMATICA

1. Dopo averne dato la definizione, determinare la concavità e i punti di flesso della funzione 
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2. Dopo aver spiegato la differenza tra gli asintoti verticali e quelli orizzontali e obliqui e portato  esempi di funzioni che non presentano asintoti, determinarli per la funzione
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Liceo Classico, Socio-psicopedagogico e delle Scienze Sociali “V. Emanuele II” Jesi

Prova di Diritto – classe V  I SS

Alunno: ____________________________________

1) Indica e spiega i principi costituzionali dell’attività amministrativa.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

2)Illustra l’autonomia normativa delle Regioni alla luce della riforma costituzionale del 2001.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

3)Illustra la disciplina del licenziamento del lavoratore subordinato.

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

ALLEGATO  N. 2

Percorsi formativi delle singole discipline

LICEO CLASSICO "VITTORIO EMANUELE II"

JESI

ANNO SCOLASTICO 2008-2009

RELIGIONE

Professoressa Luana Corsetti

CLASSI  V sez. I 
PROGRAMMA SVOLTO

I  Quadrimestre

I  Modulo: LA COMUNITA’ CRISTIANA DALLE ORIGINI AD OGGI 

· La comunità cristiana delle origini e la lettera a Diogneto 
· L’Agape cristiana ed il martirio. Storie di martiri di oggi.

· Dal martirio rosso al martirio bianco: l’esperienza del dono della vita attraverso il monachesimo.

· Il  valore della vita umana tra sacrificio umano e dono cristiano.

· L’eutanasia e il dibattito attuarle.

II  Modulo: STORIA DELLA CHIESA  
· La Chiesa nelle epoche storiche fino a quella contemporanea.

· Stati di vita all’interno della Chiesa: ministri, religiosi e laici.

· La testimonianza e testimoni autorevoli lungo i secoli.

· I valori umani e cristiani dell’uomo contemporaneo

· Accenno alla Dottrina Sociale della Chiesa.

II  Quadrimestre

III  Modulo: IN CAMMINO VERSO LA REALIZZAZIONE: modelli antropologici a confronto con quello cristiano. 

· Alla ricerca del significato della vita: antologia di brani o sequenze di film

· Modelli antropologici. L'uomo: creatore o creatura, anima o corpo, avere o essere, progetto o causalità, solitudine o comunione?

· La relazione, la cura e l’alterità come categorie fondamentali dell’essere persona.

· La persona nel pensiero di autori contemporanei e nella letteratura.

· La dignità dell'uomo nel cristianesimo.

IV Modulo: L'UOMO COSTRUTTORE DI PACE

· L'esperienza umana di Dio: natura-storia, cuore-rivelazione.
· Il sentimento religioso come apertura dell'uomo all'Infinito.
· La fragilità umana e la morte.
· Dalla Bibbia: Dio amore e relazione.

· Impegno e testimonianza per la pace.

Jesi, 06.05.2009






L’insegnante








                       Luana Corsetti

PROGRAMMA DI ITALIANO

della classe V I     Liceo delle Scienze Sociali

a.s. 2008/2009

Prof.ssa Laura Trozzi

CONTENUTI

1)  IL ROMANTICISMO 

· Linee generali del Romanticismo europeo
· Linee generali del Romanticismo italiano
· I romanzi del primo Ottocento: gotico, fantastico, di formazione, storico

Giacomo Leopardi

Vita e opere. Il sistema filosofico dalla teoria del piacere al pessimismo eroico.

Dalla poetica del vago e dell’indefinito alla poetica antidillica dell’ultimo periodo.

ZIBALDONE: “Il vero è brutto” [1521-22]




“Teoria della visione” [1744-47]




“Parole poetiche” [1789]




“Teoria del suono” [1927-30]
CANTI: Le canzoni civili: Ad Angelo Mai vv.1-5, vv.91-105
   Gli idilli: L’infinito

    

Alla luna

I canti pisano-recanatesi: A Silvia

       


    
   Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

Il “ciclo di Aspasia”: A se stesso

La ginestra o il fiore del deserto vv1-51, 63-67, 98-135. [sintesi dei restanti versi]

OPERETTE MORALI: Dialogo di un folletto e di uno gnomo





La scommessa di Prometeo





Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare





Dialogo di Cristoforo Colombo e Pietro Gutierrez

Dialogo della Natura e di un islandese

Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere

Dialogo di Tristano e di un amico
  Alessandro Manzoni

Vita e produzione minore.

La nuova poetica del vero, dell’interessante e dell’utile.

La scelta del romanzo e in particolare di quello storico ambientato nel Seicento.

I Promessi Sposi: edizioni, genere, struttura, tempo, spazio, sistema dei personaggi, temi, narratore, stile. Lettura di passi scelti. (cap.I, II, III, VIII, XXXIV, XXXV, XXXVIII obbligatori per tutti; altri passi sono stati assegnati a singoli gruppi)

2) LA SECONDA META’ DELL’800 TRA NATURALISMO-VERISMO E DECADENTISMO 

· Quadro politico-economico-culturale in Europa e in Italia. 

· La figura dell’artista nella seconda metà dell’Ottocento


Charles Baudelaire: POESIE E PROSE La perdita dell’aureola
· La Scapigliatura in Italia

· Linee generali del Naturalismo francese

· Caratteristiche generali del Verismo italiano; analogie e differenze con il Naturalismo

Giovanni Verga

Vita. 

Opere del periodo verista e principi di poetica verista: Lettera a Felice Cameroni

    






Dedicatoria a Salvatore Farina
L’ideologia di Verga

VITA DEI CAMPI: Rosso Malpelo

 IL CICLO DEI VINTI: I MALAVOGLIA edizioni, genere, struttura, tempo, spazio, sistema dei personaggi, temi, narratore, stile.

  






Lettura della Prefazione, del capitolo I (passim)

MASTRO DON GESUALDO: edizioni, genere, struttura, tempo, spazio, sistema dei personaggi, temi, narratore, stile.

· Linee generali del Decadentismo
Verlaine Languer

Charles Baudelaire   corrispondenze
Gabriele D’Annunzio
Vita “come un’opera d’arte”: dall’esteta, al superuomo, al poeta vate.

TERRA VERGINE  Dalfino
IL PIACERE : edizione, genere, struttura, tempo, spazio, sistema dei personaggi, temi, narratore, stile. Lettura della descrizione di Andrea Sperelli (cap.I)
POEMA PARADISIACO; 

L’INNOCENTE

IL TRIONFO DELLA MORTE, LE VERGINI DELLE ROCCE, IL FUOCO

La produzione teatrale: LA FIGLIA DI JORIO

LAUDI DEL CIELO, DEL MARE DELLA TERRA DEGLI EROI: 

Alcyone: La pioggia nel pineto;

                    

Nella belletta
Il NOTTURNO.

Giovanni Pascoli

Vita: tra “nido” e poesia. 

Sensibilità e visione del mondo.

Temi ricorrenti e soluzioni formali delle poesie.

La poetica de Il fanciullino
MYRICAE  L’assiuolo

Temporale

Novembre

In capannello

CANTI DI CASTELVECCHIO  Il gelsomino notturno






        La vertigine

3)  IL PRIMO NOVECENTO ovvero l’epoca DELle AVANGUARDIE

· Crisi della scienza con Einstein e nascita della psicanalisi con Freud

· Le trasformazioni nell’immaginario e i nuovi temi letterari: conflitto padre-figlio, la Grande Guerra, l’inettitudine, l’angoscia.

· La crisi del romanzo
· La tendenza all’avanguardia in Italia: il Crepuscolarismo e la “vergogna” della poesia 

Sergio Corazzini: vita e poetica

PICCOLO LIBRO INUTILE  Desolazione di un povero poeta sentimentale

· Intellettuali intorno alla rivista La voce: 

Camillo Sbarbaro 

PIANISSIMO  Taci o anima stanca di godere
Clemente Rebora

POESIE VARIE  Viatico
· Caratteri generali dell’avanguardia del Futurismo.

Filippo Tommaso Marinetti

Primo manifesto del futurismo

Manifesto tecnico del futurismo

Il teatro futurista

      

A. Palazzeschi : vita e poetica tra crepuscolarismo e futurismo

     


L’INCENDIARIO  E lasciatemi divertire 

 Italo Svevo

Vita e opere.

Caratteri generali dei primi romanzi: UNA VITA, SENILITA’.

La coscienza di Zeno: genere, struttura, narratore, tempo, personaggi, temi, stile, lingua


Prefazione del dottor S.


La morte del padre (cap.II)


La salute di Augusta (cap.IV)


“Finale apocalittico” (cap.VIII)

Luigi Pirandello

Varie fasi della vita e della produzione letteraria.

Visione della realtà: relativismo gnoseologico e contrasto vita-forma

L’UMORISMO:   La differenza tra umorismo e comicità

NOVELLE PER UN ANNO: La carriola






Il treno ha fischiato

IL FU MATTIA PASCAL  Lettura integrale a scelta

        



Cap. XII “Lo strappo del cielo di carta”

QUADERNI DI SERAFINO GUBBIO OPERATORE 
 UNO NESSUNO E CENTOMILA lettura integrale a scelta 

La vita non conclude
La produzione teatrale: COSI’ E’ (SE VI PARE)  

  


SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE

   


ENRICO IV

 Il periodo finale del Surrealismo: I GIGANTI DELLA MONTAGNA
4) IL PERIODO TRA LE DUE GUERRE MONDIALI

· La poesia italiana tra linea “Novecentista” e “Antinovecentista”.

 Giuseppe Ungaretti

Vita e poetica della parola.

L’ALLEGRIA : Veglia
    S.Martino del Carso

   Mattina

   Soldati

 SENTIMENTO DEL TEMPO: La madre

 IL DOLORE  Non gridate più

 Umberto Saba

Vita e poetica “dell’onestà”.

IL CANZONIERE   Città vecchia 
Amai

Mio padre è stato per me “l’assassino”

Secondo congedo

· La prosa italiana tra le due guerre: 

                   
-   la “prosa d’arte”:

    

 - la narrativa fantastico- surrealista: DINO Buzzati IL DESERTO DEI TARTARI

   






TOMMASO LANDOLFI  LA PIETRA LUNARE

· il“nuovo realismo”: CORRADO ALVARO GENTE IN ASPROMONTE

   IGNAZIO SILONE 
FONTAMARA

   ALBERTO MORAVIA  GLI INDIFFERENTI

Carlo Emilio Gadda

Vita e pensiero; Quer pasticciaccio brutto di via Merulana

5)  LA LETTERATURA DEL SECONDO DOPOGUERRA

· Linee generali del Neorealismo: produzione cinematografica e letteraria.
Italo Calvino

 

I SENTIERI DEI NIDI DI RAGNO: Prefazione alla seconda edizione.
· La memorialistica 

Primo Levi

SE QUESTO E’ UN UOMO : Dedica; Prefazione

6) Paradiso di Dante: 

Parafrasi e commento dei canti I (vv. 1-36, 43-105)
   II (vv.1-15)

  III (vv.34-117)

   VI (vv.1-27, 97-111, 127-142)
   XVII (vv.13-27, 46-142)

   XXXIII 
Sintesi dei contenuti di tutti gli altri canti.

Jesi, 15/05/2009







Prof.ssa Laura Trozzi 

PROGRAMMA DI STORIA

Prof.ssa Laura Trozzi

CONTENUTI

MODULO 1: LA RESTAURAZIONE E LE QUESTIONI NAZIONALI 

· Le grandi ideologie dell’800: liberale, democratica, socialista, marxista

· I moti insurrezionali del 1820-21, 1830-31 e 1848

· Il Risorgimento italiano: neoguelfismo e federalismo; il ruolo di Cavour; la II guerra d’indipendenze; la spedizione dei Mille;; la terza guerra di indipendenza; la questione romana

· La Gran Bretagna nell’età vittoriana

· La Francia del Secondo Impero

· L’unificazione tedesca

MODULO 2: GLI STATI-NAZIONE E L’IMPERIALISMO
· La grande depressione

· La seconda rivoluzione industriale

· Imperialismo e spartizione del pianeta

· La nascita della società di massa e dei partiti di massa

· L’Italia liberale: Destra e Sinistra storiche
· L’età giolittiana
· La Francia all’epoca dell’affaire Dreyfus

MODULO 3: LA GRANDE GUERRA (1914-1918)
· Le cause e le fasi del conflitto

· L’intervento italiano: dialettica tra interventisti e neutralisti

· L’intervento degli USA e i quattordici punti di Wilson

· La rivoluzione russa e la nascita dell’URSS

· La Conferenza di Versailles e gli accordi di pace

· Il dopoguerra in Germania, Francia, Inghilterra e USA 

· Il dopoguerra in Italia

MODULO 4: LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA EUROPEA E IL CROLLO DI WALL STREET

· Il fascismo dalla marcia su Roma alla costruzione dello Stato totalitario

· Il crollo di Wall Street e le ripercussioni in Europa

· La Germania dalla Repubblica di Weimar alla nascita ed all’ascesa al potere del nazismo

· L’URSS da Lenin a Stalin

· La guerra civile spagnola
MODULO 5: I TOTALITARISMI

· Il totalitarismo staliniano

· Il totalitarismo nazista 

· Il fascismo come totalitarismo imperfetto

MODULO 6: LA SECONDA GUERRA MONDIALE

· Le cause e le fasi del conflitto 

· La Resistenza al nazifascismo.

Durante l’ora settimanale di compresenza con l’insegnante di Diritto si sono svolte le seguenti attività: lettura, commento e approfondimento di articoli relativi a tematiche d’interesse storico, giuridico ed economico, nell’ambito del progetto “Il quotidiano in classe”.









Prof.ssa Laura Trozzi

LICEO GINNASIO STATALE "VITTORIO EMANUELE

II" DI JESI SEZIONE ISTITUTO MAGISTRALE

ANNESSA

MAXISPERIMENTAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

CLASSE V I

PROGRAMMA DI FILOSOFIA

Insegnante: Gigliola Marinangeli

ARGOMENTI

- Filosofia e cultura del Romanticismo

- Caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo

- L' idealismo romantico tedesco

- Dal Kantismo all' Idealismo

- Hegel: la filosofia romantica 

- Schopenhauer: l'irrazionalità del mondo e l'ascesi atea

- Kierkegaard: la fede come antidoto contro la disperazione

- La sinistra hegeliana: Feuerbach

- Marx

- Lo sviluppo delle scienze e l'affermazione del Positivismo

- Caratteri generali e contesto  storico del Positivismo europeo

- Le filosofie sociali in Francia 

- Comte

- La crisi della filosofia ottocentesca: Nietzsche

APPROFONDIMENTI   SCIENZE SOCIALI  /  FILOSOFIA   

La Bioetica: dilemmi morali nella condizione post-moderna

INGLESE 



         

                      CLASSE 5I

Da:  “Our World English for Social Studies di C. Tosoratti, ed. Calderini  (e  da materiale aggiuntivo*)
A Selection of Literature and Social Themes

(The XIX Century

The Industrial Revolution and Romanticism

· W. Blake 

       The Chimney Sweeper

       The Lamb

       The Tyger*

· W. Wordsworth
      Preface to the Lyrical Ballads*

      The Daffodils

· S.T. Coleridge
      Biographia Literaria*

      The Rhyme of the Ancient Mariner*

· Keats
      La Belle Dame Sans Merci

· M. Shelley 

      Frankenstein

· The frontiers of Bioethics and Biotechnology: 

       Should We Be Cloning Around?

       Dr. Frankenstein, I Presume

       The Ecological Impacts of Agricultural Biotechnology

(The Victorian Age

· C. Dickens

da Hard Times: 

     Murdering the Innocents

     The Definition of a Horse

     Facts, Facts, Facts

    Coketown

(The XX Century

      End of the Victorian Era

      World War II

      The Post war Period

      The 1950s and the 1960s

· J.Joyce

      da Dubliners: 

          Evelyn

          Taking a Decision

          Escape

      da Ulysses:

          Ulysses

          At the Churchyard

· G.Orwell

     Animal Farm

     da 1984:

          Big |Brother is Watching You

          The Telescreen

          Newspeak

          Thoughtcrime Will Be Impossible

· S.Beckett:

      Waiting for Godot

Jesi 8/5/2009






            Il Docente Maria Paola Maceratini

DISCIPLINA : FRANCESE

CONTENUTI
MODULE 1 :La poésie  

RIMBAUD : la vie, les thèmes, la voyance, la modernité poétique, les recueils.

Analyses des poèmes : « Ma Bohème », « Le Dormeur du val », « Voyelles », « Aube ».

Texte analysé : « Lettre à Paul Démeny », dite du Voyant.

VERLAINE :  Analyse du poème « Art poétique ».

MODULE  2 : Le Naturalisme
ZOLA : biographie, le romancier, influences, méthode, organisation du cycle des Rougon-Macquart, l’hérédité, la société , l’épique de la réalité, le style.

Œuvres étudiées :  « L’Assommoir », » Germinal», « La Bête humaine».

Textes tirés de « L’Assommoir » : « Rencontre de Gervaise et Coupeau », « La misère ». 

L’Affaire Dreyfus : rôle de l’écrivain.

MODULE 3 : Le roman psychologique

PROUST : la vie, la structure de la « Recherche », la fonction du temps et de la mémoire, influence de Bergson, la Belle Epoque, le monde de l’enfance, la vie mondaine, les personnages, le rôle de l’art, le style. 

Analyses des passages : « Le baiser d’une mère », «  La madeleine »,  « Construction de l’œuvre ».

MODULE  4 : Le dadaïsme – Le surréalisme

L’existentialisme :Le climat historique , social et culturel   favorisant la naissance du mouvement. Les principes.
SARTRE : « Huis-clos » (l’enfer, c’est les autres)

CAMUS : biographie, le cycle de l’absurde , le cycle de la révolte .

« Le Mythe de Sisyphe » ; résumé de « L’Etranger » et analyse  de deux   pages significatives : « Aujourd’hui maman est morte »,   « Meursault tue l’Arabe » ; l’allégorie de la « Peste »  et analyse  «  Le bacille ne meurt jamais ».

MODULE 5 : le  Théâtre de l’absurde

Comparaison entre le théâtre traditionnel et le théâtre de l’absurde.

BECKETT :Les personnages, l’action, le lieu, la crise du langage, les thèmes.

 « En attendant Godot » :résumé de la pièce. « Oh, les beaux jours ! » : résumé de la pièce.

IONESCO : les pièces, le langage, la satire du conformisme, la solitude. L’anti-pièce.

Résumé de la pièce « La cantatrice chauve ».

Symbolisation de la pièce « Rhinocéros ».

Jesi, 15 maggio 2009                                                             L’insegnante

                                                                                              Almerina Gigli

Classe V  I  Liceo delle Scienze Sociali 






Anno scolastico 2008/09 

                                             DIRITTO / ECONOMIA

                                                                  Contenuti svolti:

Modulo 1 : Lo Stato e la Costituzione 

U.D.1 Definizione ed elementi costitutivi dello Stato

U.D.2  Forme di Stato:  Stato assoluto, Stato liberale, Stato democratico e sociale

U.D.3 Forme di governo

U.D.4 Lo Stato ed i sistemi economici: sistema capitalistico,collettivistico e ad economia mista

U.D.5 La Costituzione italiana: caratteristiche, struttura e principi fondamentali

Modulo 2: Gli organi costituzionali e le loro funzioni 

U.D. 1 Il Parlamento: composizione e  funzioni.

            La funzione legislativa: l’iter legis. La legge costituzionale

            Referendum abrogativo e referendum costituzionale 

            Il voto e i sistemi elettorali

U.D. 2 Il Governo:composizione e formazione

            Le funzioni del Governo 

U.D. 3 La Magistratura: la funzione giurisdizionale e i suoi principi

            Il Consiglio Superiore della Magistratura.

            L’organizzazione della Magistratura

U.D. 4 Il Presidente della Repubblica: elezione,ruolo e funzioni

U.D. 5 La Corte Costituzionale: composizione e funzioni

Modulo 3 : La Pubblica Amministrazione

U.D. 1 L’articolazione della Pubblica Amministrazione

U.D. 2 I principi costituzionali dell’attività amministrativa

U.D. 3 Le autonomie locali. La riforma del TitoloV Parte II della Costituzione.

U.D. 4 Atti e provvedimenti della Pubblica Amministrazione. Invalidità degli atti amministrativi

            e ricorsi 

Modulo 4: Il lavoro e il sistema previdenziale- assistenziale

U.D. 1 Il diritto del lavoro e le sue fonti normative e contrattuali.

            La disciplina costituzionale del lavoro. 

            La tipologia del lavoro: lavoro subordinato e autonomo.

            Il contratto di lavoro

            Lo svolgimento del rapporto di lavoro: diritti e doveri del lavoratore e del datore di lavoro

            L’estinzione del rapporto di lavoro: dimissioni e licenziamento

            La riforma del mercato del lavoro 

U.D. 2  La previdenza sociale e l’assistenza sociale : lineamenti generali

Durante l’ora settimanale di compresenza con l’insegnante di Storia si sono svolte le seguenti attività: lettura, commento e approfondimento di articoli relativi a tematiche d’interesse storico, giuridico ed economico, nell’ambito del progetto “Il quotidiano in classe”.

Libro di testo utilizzato:

Malinverni-Tornari, DIRITTO ECONOMIA E SOCIETA’, ed.  Elemond Scuola & Azienda

Jesi, 15 maggio 2009                                                     Professoressa: Pozzi Marina 

LICEO CLASSICO STATALE “VITTORIO EMANUELE II”

Anno scolastico 2008/2009

PROGRAMMA SVOLTO

MATEMATICA

V I SCIENZE SOCIALI

Prof.ssa Roberta Cardinali

OBIETTIVI DIDATTICI

· Utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo

· Matematizzare semplici situazioni problematiche e sviluppare corrispondenti attitudini a rappresentare e ad interpretare i dati

· Acquisizione delle capacità di deduzione e pratica nei processi induttivi

· Acquisizione del rigore espositivo e alla comprensione della funzione necessaria del rigore logico-linguistico

· Sviluppare generalizzazioni ed utilizzare astrazioni

· Valutare la correttezza di argomentazioni e procedimenti

CONTENUTI  E  OBIETTIVI  SPECIFICI  DELLA  DISCIPLINA

	MODULO 0

LE DISEQUAZIONI:RIPASSO

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	OBIETTIVI SPECIFICI

(PER U..D.)

	
	U.D.1:

Disequazioni

Disequazioni di primo e secondo grado intere e frazionarie

Disequazioni fattoriate

Sistemi di disequazioni

Disequazioni logaritmiche ed esponenziali 
	Competenze:

Risolvere  una disequazione di primo grado intera

Risolvere  una disequazione di primo grado frazionaria

Risolvere  una disequazione di secondo grado intera

Risolvere  una disequazione di secondo grado frazionaria

Risolvere  una disequazione fattoriata

Risolvere  un sistema di disequazioni 

Risolvere  una disequazione logaritmica con base e

Risolvere  una disequazione esponenziale con base e



	MODULO 1

LE FUNZIONI E IL LORO GRAFICO:PRIMO APPROCCIO

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	OBIETTIVI SPECIFICI

(PER U..D.)

	Conoscenze:

Terminologia specifica e simbolismi

Definizioni fondamentali

Conoscenza del grafico di funzioni notevoli (lineare, quadratica,inversa, logaritmica, esponenziale)

Competenze:

Utilizzare consapevolmente gli strumenti algebrici per lo studio del grafico probabile di una funzione.

Desumere dall’osservazione del grafico le caratteristiche principali della funzione
	U.D.1:

Funzioni

Classificazione delle funzioni matematiche

Dominio di una funzione

Codominio di una funzione

Funzioni pari e funzioni dispari

Insieme di positività e negatività di una funzione

Zeri di una funzione
	Conoscenze:

Definizione di funzione

Definizione di intervallo limitato e illimitato

Classificazione delle funzioni matematiche

Definizione di dominio di una funzione

Definizione di codominio di una funzione

Definizione di funzione limitata e illimitata

Definizione di funzione monotona

Definizione di funzione pari e funzione dispari

Definizione di funzione crescente e decrescente Definizione di grafico di una funzione.

Grafici di funzioni notevoli (lineare, quadratica,inversa, logaritmica, esponenziale)

Competenze:

Determinare il dominio di una funzione

Scrivere il dominio di una funzione utilizzando gli intervalli

Determinare le simmetrie di una funzione

Determinare i punti di intersezione con gli assi

Determinare gli insiemi di positività e negatività di una funzione

Dall’esame del grafico di una funzione ricavare:dominio, codominio, simmetrie, eventuali punti di intersezione con gli assi, positività e negatività, crescenza e decrescenza




	MODULO 2

I LIMITI E LE FUNZIONI CONTINUE

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	OBIETTIVI SPECIFICI

(PER U..D.)

	Conoscenze:

Terminologia specifica e simbolismi

Il concetto intuitivo di limite di una funzione 

Le definizioni di limite

La definizione di funzione continua in un punto

La definizione di funzione continua in un intervallo

La classificazione dei punti di discontinuità

Competenze:

Calcolare limiti di funzioni

Riconoscere e risolvere le forme indeterminate: 
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Riconoscere la continuità di una funzione

Classificare i punti di discontinuità
	U.D.1:

Limiti di funzioni

La definizione di intorno di un punto 

Il concetto di limite

Le definizioni di limite

Operazioni sui limiti

Forme indeterminate
	Conoscenze:

Il concetto intuitivo di limite di una funzione 

Definizione di limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito.

Definizione di limite finito di una funzione per x che tende all’infinito.

Definizione di limite infinito di una funzione per x che tende a un valore finito.

Definizione di limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito.

Il concetto di limite destro e limite sinistro

Teoremi sul calcolo dei limiti.

Forme indeterminate 

Tecniche per risolvere le forme indeterminate

Competenze:

Interpretazione grafica dei limiti

Calcolare limiti di funzioni

Riconoscere e risolvere forme indeterminate

	
	U.D.2:

La continuità

La continuità di una funzione

I punti di discontinuità


	Conoscenze:

La definizione di funzione continua in un punto

La definizione di funzione continua in un intervallo

L’enunciato del teorema dell’esistenza degli zeri

Le principali funzioni continue

La classificazione dei punti di discontinuità

Competenze:

Stabilire se una funzione definita a tratti è continua

Studiare i punti di discontinuità di una funzione

Riconoscere dall’esame del grafico i punti di discontinuità e classificarli



	MODULO 3

IL CALCOLO DIFFERENZIALE:DERIVATE E TEOREMI

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	OBIETTIVI SPECIFICI

(PER U..D.)

	Conoscenze:

Terminologia specifica e simbolismi

La definizione di derivata

L’interpretazione geometrica della derivata

La relazione tra continuità e derivabilità

Le derivate delle funzioni elementari

Le regole di derivazione

I teoremi del calcolo differenziale

Competenze:

Calcolare la derivata di una funzione

Determinare l’equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto

Calcolare le derivate di ordine superiore

Calcolare limiti con la regola di De L’Hospital


	U.D.1:

Le derivate

Il rapporto incrementale

La definizione di derivata

Il significato geometrico di derivata

Continuità e derivabilità

Le regole di derivazione

La retta tangente al grafico in un punto


	Conoscenze:

La definizione di rapporto incrementale 

Il significato geometrico del rapporto incrementale

La definizione di derivata

Il significato geometrico della derivata

La relazione tra continuità e derivabilità (con dimostrazione)

Le regole di derivazione

Competenze:

Calcolare il rapporto incrementale di una funzione in un punto

Calcolare la derivata di alcune funzioni elementari applicando la definizione(y=k,y=x,y=xn)

Applicare le regole di derivazione

Determinare l’equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto



	
	U.D.2:

I teoremi del calcolo differenziale

Rolle, Lagrange 

La regola di De L’Hospital


	Conoscenze:

L’enunciato del teorema di Rolle

L’enunciato del teorema di Lagrange 

La regola di De L’Hospital

Competenze:

Verificare ed applicare i teoremi

Calcolare i limiti con la regola di De L’Hospital



	MODULO 4

STUDIO DI FUNZIONE

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	OBIETTIVI SPECIFICI

(PER U..D.)

	Conoscenze:

Terminologia specifica e simbolismi

Utilità del calcolo dei limiti nello studio del comportamento agli estremi del dominio e nella determinazione degli asintoti

Le fasi dello studio di una funzione

L’uso della derivata prima nello studio di funzione

L’uso della derivata seconda nello studio di funzione

Competenze:

Utilizzare consapevolmente il calcolo dei limiti per lo studio completo di una funzione

Utilizzare consapevolmente il calcolo differenziale per lo studio completo di una funzione

Eseguire lo studio completo di una funzione e rappresentarne il grafico nel piano cartesiano

Interpretare il grafico di una funzione individuandone le caratteristiche


	U.D.1:

Gli asintoti

L’asintoto verticale

L’asintoto orizzontale

L’asintoto obliquo


	Conoscenze:

La definizione di asintoto

Le condizioni necessarie per l’esistenza dell’asintoto verticale

Le condizioni necessarie per l’esistenza dell’asintoto orizzontale

Le condizioni necessarie per l’esistenza dell’asintoto obliquo

Competenze:

Determinare l’equazione dell’asintoto verticale

Determinare l’equazione dell’asintoto orizzontale

Determinare l’equazione dell’asintoto obliquo

Determinare l’asintoto destro e l’asintoto sinistro

Riconoscere dallo studio del grafico gli eventuali asintoti

	
	U.D.2:

La derivata prima nello studio di funzione

Gli intervalli di monotonia

I punti di massimo e di minimo

I punti stazionari

I criteri per la determinazione dei punti estremanti


	Conoscenze:

La definizione di funzione monotona

Le definizioni di massimo e minimo (relativo ed assoluto)

I punti stazionari

Criterio  per la determinazione di massimi e minimi relativi(studio del segno della derivata prima con dimostrazione)

Punti critici

Competenze:

Determinare gli intervalli di monotonia di una funzione

Determinare i punti stazionari

Determinare i punti di massimo e di minimo relativi

Determinare e classificare i punti critici

Determinare i punti di massimo e di minimo assoluti

	
	U.D.3:

La derivata seconda nello studio di funzione

La concavità

I punti di flesso

I criteri per la determinazione dei punti di flesso


	Conoscenze:

Le definizioni di concavità, convessità e flesso di una curva

Criterio per la determinazione della concavità e convessità e dei punti di flesso di una curva(studio del segno della derivata seconda)

Competenze:

Determinare gli intervalli di concavità e convessità

 Determinare i punti di flesso



	
	U.D.4:

Lo studio di funzione

Le fasi dello studio di una funzione

La costruzione del grafico
L’interpretazione di un grafico
	Conoscenze:

Lo schema generale per lo studio di una funzione

Competenze:

Eseguire lo studio completo di una funzione

Costruire il grafico di una funzione

Interpretareil grafico di una funzione


PROGRAMMA DEL CORSO DI SCIENZE SPERIMENTALI

Modulo 1. Mitosi e meiosi.
· La mitosi.

· La meiosi e il crossing over.

· Il ciclo cellulare.

· Le mutazioni genetiche e la variabilità

Modulo 2. Genetica.
· Il concetto di gene e il genoma.

· I cromosomi: cariotipo e corredo cromosomico.

· Diploidia e aploidia, concetto di allele.

· Aberrazioni cromosomiche.

· Codominanza e dominanza incompleta.

· Eredità legata al sesso.

· Patologie genetiche umane.

Modulo 3. Il sistema nervoso.
· Cenni anatomici al sistema nervoso centrale.

· Il sistema nervoso periferico: SNA e SNV.

· I meccanismi fisiologici di trasmissione e regolazione dell’impulso nervoso.

· Patologie correlate all’alterazione dell’impulso, le sostanze psicoattive.

Data: 07/05/2009





PROFESSORE








Freddi Massimo

DISCIPLINA : SCIENZE SOCIALI

CLASSE V°I

ANNO SCOLASTICO 2008/2009

DOCENTE: DANIELA FRANCIOLINI

Modulo 1-  LA SOCIALIZZAZIONE

U.D.1-Le principali teorie della società

· Il funzionalismo

· Le teorie del conflitto

· Le sociologie comprendenti

U.D.2- Socializzazione ed educazione

· Il processo di socializzazione

· Le agenzie di socializzazione

U.D.3  La formazione

· Formazione, socializzazione ed educazione

· Le scienze della formazione

· L’apprendimento

· La motivazione

· La valutazione

· La qualità della formazione

U.D.4 Scuola e scolarizzazione

· Il fenomeno scolastico

· Teorie sociologiche della scuola

· Scuola e disuguaglianze sociali

U.D.5 Intelligenza e creatività

· L’intelligenza nella formazione

· La tradizione psicometrica

· La tradizione cognitiva 

· Le intelligenze multiple

· La creatività

· Gli aspetti cognitivi, emotivi e sociali

MODULO 2 – TEMPO E TRASFORMAZIONI EVOLUTIVE

U.D.1 Psicologia dello sviluppo individuale

· Età evolutiva, ciclo di vita, arco di vita

· Teorie classiche dello sviluppo

· Jean Piaget e gli stadi cognitivi

· Lev S. Vygotskij e la genesi storico-sociale del pensiero

· Sigmund Freud e le fasi dello sviluppo psicosessuale

· Le teorie dell’apprendimento sociale 

U.D.2 Lo sviluppo del linguaggio e della comunicazione nel bambino

· Le tappe dell’acquisizione del linguaggio

· Lo sviluppo della comunicazione

· Linguaggio e processi cognitivi

U.D.3 Lo sviluppo della socialità 

· Le capacità cognitivo-sociali

· Interazioni, relazioni, legami

U.D.4 Il sé nell’arco della vita

· La conoscenza di sé

· La moralità

· La sessualità

U.D.5 L’ecologia dello sviluppo

· L’approccio ecologico

· Il contributo di Bronfenbrenner

APPROFONDIMENTI   SCIENZE SOCIALI  /  FILOSOFIA   

La Bioetica: dilemmi morali nella condizione post-moderna

	LICEI CL SO SS VITTORIO EMANUELE II DI JESI – AN

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V I  SS

ANNO SCOLASTICO 2008-2009




Prof. Ceravola Caterina Ornella

Disciplina: Committenza locale

Libro di testo: Arti visive, 

Autore: Gillo Dorfles Vol. 2, Vol. 3

Editore: Atlas

Obiettivi formativi della disciplina: 

Educazione alla lettura dell’immagine, acquisizione di consapevolezza critica verso ogni forma di comunicazione visiva,conoscenza degli aspetti fondamentali della storia dell’arte, lettura e analisi dell’opera d’arte, conoscenza delle correnti artistiche e del patrimonio storico artistico nelle sue diverse manifestazioni.

Obiettivi disciplinari specifici:

Sviluppo delle capacità di analisi e comprensione delle opere di vario genere, acquisizione delle conoscenze necessarie per favorire l’identificazione dei contenuti e delle diverse modalità di rappresentazione, sviluppare una metodologia critica.

Metodo di lavoro

Per la storia dell’arte si sono svolte, lezioni frontali, dialogiche, interattive, lavori di ricerca personali e/o di gruppo.

Criteri di valutazione

 Verifiche orali individuali e di gruppo, verifiche scritte.
Strumenti di valutazione

Utilizzo del libro di testo, dispense, fascicoli, dvd, cd rom.                                                          
Argomenti:

La rivoluzione impressionista

L’impressionismo, la pittura “ en plein air”

Le origini, Manet: “La colazione sull’erba” “L’Olmpya” “ Il bar delle Folies Bergeres”

Il variare della luce, Monet: “Ninfee blu” “La Cattedrale di Rouen”

Cenni sulla nascita della fotografia.

Renoir, visione di un dvd sull’Impressionismo

Degas e il movimento “ Ritratto di famiglia”, “ Cavalli da corsa” “ Ballerine sulla scena”.

L’architettura dei nuovi materiali:

Paxton e il Palazzo di cristallo, Gustav Eiffel e la torre.

La poetica del ferro in Italia: Galleria Vittorio Emanuele II a Milano e Galleria Umberto a Napoli.

Alessandro Antonelli e la Mole a Torino.

Il Postimpressionismo

Seurat e Signac, lettura dell’opera: “ Una dimanche apres-midi a l’ìle la grande Jatte”

Paul Cezanne, dall’Impressionismo alla ricostruzione strutturale dell’immagine,” Due giocatori di carte”

Paul Gauguin, la fuga dalla civiltà occidentale, “ Il Cristo giallo”

Vincent Van Gogh, l’esplosione del gesto individuale, le opere mature i tre autoritratti

Henry Rousseau, un mondo di spontaneità naif: “ Io” “La guerra” “ Il sogno”

Henry De Toulouse Lautrec
Il simbolismo in Francia, I Preraffaelliti, Il gruppo Nabis

Il Divisionismo simbolista in Italia

Il rinnovamento del linguaggio scultoreo: A auguste Rodin e Medardo Rosso

Le seccessioni di Monaco, Vienna e Berlino

Gustav Klimt

Art Nouveau

Architettura spagnola: Antoni Gaudì

Le avanguardie

Espressionismo: Munch, “Il grido”

I Fauves: Matisse “ La tavola imbandita”

Die Brucke: Kirchner “Cinque donne nella strada”

L’espressionismo austriaco, Egon Sciele e Oscar Kokoschka

Amedeo Modigliani:il lusso della povertà

Cubismo: Picasso e Braque

Picasso “ Les Demoiselles d’Avignon”

Picasso e i periodi blu e rosa

La maturità di Picasso: “Guernica”

La sultura cubista: Costantin Brancusi
Futurismo, gli esordi, i principi secondo Martinetti, le componenti ideologiche e teoriche, l’icona del tempo: l’automobile.

Rapporto tra Cubismo e Futurismo.

Umberto Boccioni: simboli e forze nelle opere futuriste: “Materia”

Carlo Carrà “ Manifestazione interventista”

Astrattismo, la libertà del colore

Kandinsky : l’astratto come linguaggio dello spirito, sintesi della teoria pittorica.

La libertà dei mezzi artistici.

Kasimir Malevic e il Suprematismo “ Quadrato nero su fondo bianco”

Astrattismo geometrico: Piet Mondrian

Il Bauhaus,l’arte e il numero, il teatro totale.

Paul Klee

Il Dadaismo: Marcel Duchamp “Il grande vetro”

Kurt Schwitters “Marzbau”

Visione di un video su Marcel Duchamp, analisi dell’opera “Nudo che scende le scale”

Ceni sull’arte concettuale

Cenni sull’arte povera

Yves Klein

Andy Worhol

GLI ALUNNI                                                                                       L’INSEGNANTE

LICEO CLASSICO STATALE “V. EMANUELE II”   - JESI

DISCIPLINA :  EDUCAZIONE   FISICA
CLASSE:  5° I                                                                                        ANNO SCOLASTICO 2008/2009                                                

Programma svolto

Modulo  : POTENZIAMEMTO FISIOLOGICO  

Unità didattica:   -Incremento delle capacità  condizionali di forza, velocità e resistenza

    -Miglioramento della flessibilità, mobilità articolare ed elasticità muscolare
Contenuti :  Lavoro prolungato – esercizi  a carico naturale –percorsi e circuiti
                         Mobilità articolare e stretching
Modulo : RIELABORAZIONE SCHEMI  MOTORI

Unità didattica :  -Miglioramento delle capacità coordinative della percezione e strutturazione spazio-temporale- Abilità espressive- Rispetto dell’ambiente e degli attrezzi
Contenuti: - Esercitazioni a corpo libero  per la coordinazione segmentaria generale 

                      -Esercitazione con piccoli e grandi attrezzi-Preacrobatica

Modulo : ATTIVITA’  SPORTIVE  DI SQUADRA  E INDIVIDIDUALI

Unità didattica:  - Acquisizione e perfezionamento della tecnica di base delle varie attività sportive- Conoscenza delle regole della disciplina e saperle  applicare attraverso compiti di giuria e arbitraggio- Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà.- Sviluppo delle capacità volitive, decisionali, di confronto e di azione.

Contenuti: Palllavolo – Pallatamburello
Modulo :  Informazioni sulla tutela della salute

Unità didattica :Prendere coscienza di cosa significa “benessere”  indispensabile per mantenere un efficienze stato di salute
 Contenuti: Norme generali, cenni di fisiologia dello sport- infortuni frequenti e relativo intervento.

Jesi 6/05/2009                                                                                Docente PIGLIAPOCO  DORIANA

	TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE
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